
 

 

 

Cuneo, lì 18 maggio 2017  

 

 Egregio CLIENTE 

 

Prot. n.  14/2017 

 

IN ARRIVO COMUNICAZIONI DI ANOMALIA 

DALL’AGENZIA ENTRATE 

 

Come già avvenuto nel corso del 2015 e 2016, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione del 

contribuente le informazioni relative ai ricavi/compensi, volume d’affari, ecc. inviando specifiche 

comunicazioni delle anomalie riscontrate per consentire al contribuente di correggere la propria 

posizione. 

Le suddette comunicazioni sono relative alle anomalie riscontrate per il 2014 e derivanti dal 

confronto tra: 

• dati comunicati all’Agenzia dai clienti del contribuente tramite lo spesometro; 

• volume d’affari dichiarato nel mod. IVA 2015 relativo al 2014. 

La comunicazione è collegata alla non coincidenza tra l’ammontare degli acquisti comunicati dai 

clienti del contribuente e il volume d’affari dichiarato da quest’ultimo, ossia nel caso in cui: 

 

 

 

 

 

MODALITA’ DI INVIO DELLE COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni sono inviate all’indirizzo PEC del contribuente, ovvero tramite posta ordinaria nel 

caso in cui l’indirizzo non sia attivo o registrato nell’indice INI-PEC. 

 

 

Ammontare complessivo acquisti 

relativi al 2014 comunicati dai clienti 

del contribuente 

Ammontare delle operazioni attive 

dichiarate nel mod. Iva 2015 anno di 

imposta 2014 



 

 

 

 

ATTIVITA’ DEL CONTRIBUENTE DESTINATARIO DELLA COMUNICAZIONE 

Il contribuente, destinatario della comunicazione può: 

• anche tramite un intermediario abilitato, richiedere alla stessa via mail informazioni, ovvero 

comunicare eventuali elementi, fatti e circostanze non conosciuti da quest’ultima; 

• regolarizzare gli errori / violazioni mediante il ravvedimento operoso, beneficiando della 

riduzione delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni 

stesse. 

 

 

CONSIDERAZIONI 

Con riguardo alle comunicazioni di anomalia in esame va considerato che una possibile giustificazione 

alla discordanza rilevata dall’agenzia delle entrate potrebbe essere individuata nel fatto che l’acquisto 

comunicato tramite lo spesometro 2014 sia riferibile ad una fattura emessa dal contribuente nel 2013 e 

registrata dall’acquirente nel 2014.  

Nei confronti dei contribuenti che non daranno seguito alla comunicazione pervenuta dall’agenzia delle 

entrate sarà un’attività di controllo a decorrere dall’ultimo trimestre 2017. 

 


